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Ancora e sempre 
Nomadi, come 

ventanni fa 
Augusto Daolio 
capo storico 
del gruppo 
rievoca il 
lungo percorso 
«on the road» 
Le reazioni 
a «Dio è morto» 
L'incontro 
con Guccini 

In alto: tritino l'Nomadi', 
A fianco: Augusto Daolio, 

Itadar dal compiano, 

Dal nostro inviato 
NOVELLARA — Se II fotografo Paul Strand 
potesse tornare da queste parti troverebbe 
tutto uguale; Il brusio lento delle biciclette, ì 
giocatori di carte, la nebbia misteriosa, ti bic
chiere di lambrusco sul tavolo, 

Sanbt» tacile per un musicista abitare a 
Roma in faccia ad Arbore o a due passi da 
Raffaella Carrà, oppure a Milano nella stra
da delle case discografiche. Invece qui a No~ 
vetlara, In provincia di Reggio Emilia, al 
massimo ti bussano alla porta per offrirti 
due uova fresche, per Invitarti ad una brisco
la o ad una festa dell'Unità A Novellara vi
vono / Nomadi che, a dispetto del loro nome, 
sono proprio stanziali, Del resto che sarebbe-
ro I Nomadi sema II Po, Llgabue, I viali del 
pioppi, la brina invernale e ti caldo torrido 
dell'estate, I tortellini e le osterie? 

I Nomadi festeggiano quest'estate I venti 
anni di attività professionale (anche se la lo
ro nascita risale a ventitré anni fa) iniziata 
con la pubblicazione del disco «Come potete 
giudicar*, Augusto Daolio, Il leader del grup
po, vive in una \ecchla casa del cinquecento, 
proprio nel borgo storico, dove un tempo si 
battevano monete. Adesso qui si preparano 
dischi e canzoni. Augusto non nasconde i 
suol capelli e la sua barba ingrlgita. È noma
de per vocazione, cantante di professione, 
pittore per amare, estroversa e lunatico come 
l suoi disegni, dirompente e diretto come la 
sua musica Inutile con lui cercare un mo
mento, un attimo determinante. Ne tira fuori 
dieci, quindici, venti, tanti quanti sono stati l 
suol Lo, salvo poi confermare che anche a 39 
anni l'unico vero momento Indimenticabile 
resta ti concerto Poco Importa se ad ascol
tarlo troverà es sessantottini diventati im
piegati, contestatori di un tempo che ora fan
no I funzionari di partito oppure ragazzini 
che hanno sentito parlare appena di 'Dio è 
mortai ed hanno ascoltato una volta, in casa 
di amici più grandi, •Gordon* o -Noi non ci 
saremo* 

Quello che conta è «ancora e sempre No
madi; musicisti on the road nelle piazze e 
delle feste d'Italia Inseguendo un sogno che 
parte da Kerovae passa per Bertolucci e Pe-
derlall, tocca appena ti Bologna dt Bernardi
ni e la Reggiana -che un giorno tornerà sicu
ramente In serie R; attraversa Francesco 
Queclnl e arriva sino alle balere della Bassa 
dove lo slogan è «ancora e sempre divertirsi* 

Ma vediamo I flash-back di questi ventitré 
anni di Nomadi. Prima puntata retroattiva 
con Augusto i suol amici che a sedici anni — 
come ci conferma il musicista con parole 
uscite dal passato — 'volevamo fuggire dalla 
provincia e dalla casa, andare Incontro al 
mondo e all'avventura- Eccoli allora t No
madi nel loro vero momento fatale slamo al 
dancing Oasi di Trecenta, provincia di Rovi
go, estate '63 Pantaloni neri, camicia bianca, 
giacca finto coccodrillo E la prima serata 
della loro carriera. Augusto canta Elvis Pre-
sley e Little Richard, tenta qualche traduzio
ne di pezzi americani, si agita e si muo\e 
Impallidendo II pubblico, porta i capelli lun
ghi e gli immancabili occhiali Davanti tanti 
ragazzi con maglioni alta 'dolce vita; sbarbi
ne vestite alla Jane Fonda, voglia di lenti e 
twist. Tanta emozione addosso, tanta trema
rella — racconta Daolio — ma anche la con
volane di andare avanti, di sfondare 

Depositarlo di venti anni di musica Italia
na, dì salti generazionali, di impegni e riflus
si delle masse, Augusto Daolio è Insieme al 
tastierista Beppe Carletti l'unico sopravMs-
suto del primo Innocente e temerario noma
dismo anni sessanta Oli altri oggi fanno al
tri mestieri e ogni tanta vanno a riascoltarsi 
una famosa canzone dedicata ad una amica 
morta II batterista Rita Cappellini ora abita 
a Milano e fa il fotografo, il bassista Franco 
Mtdlll si è messo a fare II designer a Reggio 
Emilia, Gianni Coron ha aperto uno snack-
bar a Modena Erano loro I Nomadi di'Don
na la prima donna; Il disco dell'esordio usci
to solo in Emilia-Romagna, pezzo raro da 
collezionisti, disponibile solo nel mercati del

le pulci. Ed erano sempre loro a gridare nel 
'66 *Come potete giudicar; a correre sulle 
strade del Cantagtro, a fare Impazzire gli or
ganizzatori, a trascinare quella masnada di 
giovinastri con t capelli lunghi. 

Una sera del '67 all'Osteria delle Dame dt 
Bologna, davanti ad un bicchiere di rosso, la 
barba di Augusto Daolio si scontra con quel
la di Francesco Oucctnl, /due, manco a dirlo, 
scoprono subito che *Dto è morto». Dove? SI 
domandapreoccupato l'Osservatore romano. 
Oucclni e l Nomadi rispondono per le rime-
'Nelle auto prese a rate, negli odi di partito, 
nel miti eterni della razza e dell'eroe; Cen'è 
già abbastanza per fare scoppiare un caso: 
'Ogni volta che la Rat riprendeva una serata 
dove eravamo presenti — racconta Augusto 

— ci tagliavano regolarmente. Salvo poi ri
trovare scritto nel titoli di coda, "Dio è mor
to" è cantata dal Nomadi; 

I Nomadi non hanno più la sahariana fin
to coccodrillo, vestono di nero ma presto spo
seranno la divisa del Beatles La polemica su 
*Dio è morto* ormai divide le spiagge Italia
ne, Lo scandalo Invade II palazzo. Il fanto
matico ufficio censura della Rai, del quale 
Daolio ha invano cercato per anni il numero 
di telefono, toglie la voce Nomadi dall'elenco 
del possibili soggetti 

Ma loro, Imperterriti, continuano le erra
bonde avventuregucclnlane Siamo ormai In 
pieno nomadismo con gli album 'Per quando 
noi non ci saremo; «7 Nomadi cantano Ouc
clni-, •! Nomadi interpretano Guccini- Sva
nisce il '63 e sbiadiscono l Nomadi ma la via 
commerciale si dimostra effimera Entrano 
nel gruppo l'inglese Chris Dcnnls, Paolo 
Lanccllottl e Dante Pcrgreffl Nasce una 
nuova musicalità legata alla tradizione del 
gruppo I Nomadi degli anni settanta-ottan-
ta sono quelli di 'Gordon-, -Noi ci saremo; 
•Sempre Nomadi; -Ancora una \olta con 
sentimento-, -Ci penserà poi il computer-, 
una produzione corposa che non raggiunge t 
\ertici delle classifiche ma che conferma un 
rapporto con un certo pubblico 'Quello che 
mi pnee del passato — spiega Augusto — e 
ciò che abbiamo fatto E il pubblica pretende 
giustamente questa cosa da noi, non vuole 
smarrirsi nm vuole riconoscersi in qualcosa 
che ha pro\atoe \issuto. che ha fissato nella 
memoria A noi, come musicisti, spetta II 
compito di rcinterpretare e di attualizzare 
questi pc??l Dei resto anche noi siamo cre
sciuti, allora avemmo diciotto anni-

Smarrimenti e pause di questa ca\aicata 
in tre decenni ce ne sono stati ma I Nomadi II 
hanno superati 'Non abbiamo mal puntato 
al successo ad ogni costo — afferma Augusto 

— ma piuttosto ad una strada nostra Certo 
un disco o una serata possono non andare 
ma quello che conta è uno stile musicale e dt 
vita che noi ci siamo dati e che abbiamo sem
pre perseguito con ostinazione sin da quella 
serata al dancing Oasi Se oggi i S'amarli esi
stono ancori a dispetto della voncltà del 
valori, lo debbono alla toro coerenza' 

II passaggio rapido tra le generazioni, da
gli annt dell'impegno a quctli del riflusso, 
dalla canzone d'impegno all'era del vtdeo-
cllp, dal giovani del '68 al ragazzi dell'85, si 
annulla nel momento magico del concerto 
'Quando cominci a raccontare la tua storia, 
beneo male tutti sono coln\olti, quelli che ti 
conoscono profordamente e quelli che sona 
Il solo per curiosità Vi\ono l'epicita del rac
conto musicale con II piacere di sentir narra
re delle storie, forse la propria storta- Loro, I 
giullari di un'epoca, riscontrano ogni sera 
nel rapporto con la gente che l'universo non 
si può abbracciare tutto ma che qualcosa di 
fisico e di scntlmcntile in fondo unisce la 
gente Piccoli e grandi \alorl che ti -popolo 
nomade — tatto di ventitré anni di cammi
no con il gruppo ascolt indo ti gruppo — non 
Intende disperdere E per questo che lascio 
Augusto DÌOIIO davanti ad unu bottiglia or
mai vuota di lambrusca confessandogli che 
anch'io faccio parte di loro, teneramente e 
sinceramente 

Marco Ferrari 

Pericolo di svalutazione 
stampato marchi por I ri
chiedenti esteri, italiani 
compresi Ma le sregolatezze 
Internazionali della moneta 
sembrano non rlguaidarli 

In Italia il problema della 
parità monetaria nell'ambi
to dello Sme non e stato af
frontato dal consiglio del mi
nistri, lo ha confermato Ieri 
sera 11 ministro del Tesoro 
Oorla 11 quale ha rilevato che 
•la situazione non è stata In
nescata dall'Italia Del resto 
gli equilibri finanziari non 
erano tali da giustificare la 
nascita di tante tensioni. Il 
ministro ha comunque rile
vato che «la situazione non e 
drammatica- e -sarebbe un 
pcccatro se si dovesse arriva
re ad un rialllneamento della 
parità monetari dello Sme 
che dovesse coinvolgere l'I
talia, visto che la nostra mo
neta gode di ottima salute e 
gli Indicatori economici sono 
tutti positivi.. Giovanni Go-
ria nella nota In cui giustifi
ca le sue decisioni riconosce 
che c'è una origine politica 
del disordine «In una situa
zione nella quale l dati fon
damentali delle economie 
europee non giustifichereb
bero, da soli, Te attuali ten
sioni — dice la nota — la 
mapglor parte degli altri 
paesi europei è ai margini 
estremi ammessi dall'accor
do di cambio oltre agli Inter
venti sul mercato valutario, 
la difesa del cambio è affida
ta In quel paesi alla manovra 
dei tassi d'Interesso. Ma se 
l'origine della crisi e politica, 
c'era da aspettarsi l'annun
cio di Iniziative politiche Se 
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MILANO — Momento del «fixing» alla Borsa, quando il marco ha superato II tetto delle 700 lire 

gli altri paesi usano la ma
novra del tassi, anche l'Italia 
ha questo .strumento più li 
monopollo del cambi 

Invece, continua la nota di 
Goria, Il governo ha ritenuto 
che •utilizzare In parte 11 gra
do di liberta di cui la lira di
spone è conforme agli inte

ressi dell'economia Italiana 
e allo spirito degli accordi di 
cambio dello Sme» Da nota
re quel riferimento allo spiri
to de gli accordi 11 presidente 
della Cee, Jacques Delors, 
aveva usato Ieri la medesima 
parola Va bene lo spirito ma 
la lettera, le disposizioni 

concrete degli accordi, che 
fine fanno? 

E quanto ci si attende di 
sapere dalla riunione dei mi
nistri economici della Co
munità europea prevista per 
oggi. Il timore di una rissa 
disordinata grava purtroppo 
su questa riunione Ciò per

ché nessuno dei partecipanti 
ha ritenuto di formulare, fi
nora, un qualche progetto 
che tiri la lezione della gran 
débàcle di questi giorni per 
costruire un futuro diverso 
allo Sme Ieri le agenzie di 
stampa, a corto df notizie, 
hanno ritirato fuori la pro
posta del senatore democra
tico statunitense Daniel 
Moyhan per la costituzione 
dt un fondo dt 30 miliardi di 
valute estere destinate esclu
sivamente a equilibrare do
manda ed offerta nei merca
ti Moyhan propone, con leg
ge del Congresso, che la Ri
serva Federale ed 11 Tesoro 
Usa siano dotati di uno stru
mento per li governo del 
mercati 

Uno strumento slmile, Il 
Fondo europeo di coopera
zione monetarla (FeCom) è 
prevista da sette anni negli 
accordi del Sistema moneta
rlo europeo 

Oggi l mercati valutari re
steranno Inchiodati dagli In
terventi delle banche centra
li I banchieri centrali atten
dono le decisioni politiche 
Domenica e lunedi I ban
chieri centrali si vedranno a 
Basilea, presso la Banca dei 
Regolamenti Internazionali 
per la consueta riunione 
mensile In quella sede pero 
non si possono prendere de
cisioni formali Aspettano 
una convocazione da Bruxel
les per riformulare i rapporti 
di cambio — «rialllneare le 
monete« — nel Sistema euro
peo 

r. s. 
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lira ha cominciato a dre
nare seriamente le pur 
ampie riserve valutarle 
presso la Banca d'Italia, 
L'emorragia e andata cre
scendo ogni giorno. Le 
cause sono semplici e, In 
parte, di natura politica: 
gli enti ed Imprese hanno 
un debito estero di 80 mi
liardi di dollri che convie
ne rimborsare al massimo 
quando si sente odore di 
svalutazione. La liberaliz
zazione valutaria ha facili" 
tato, in parte, l'accesso alle 
riserve. Però vi è sempre, 
in questi casi, un consenso 
politico, poiché anche con 
la nuova legislazione valu
tarla il governo conserva t 
mezzi per bloccare l'emor
ragia. Nel gennaio 1988 
una analoga pressione 
speculativa venne bloccata 
proprio vincolando 1 movi
menti di capitali, 

L'economia, 
le parole... 

Tesoro e Banca d'Italia 
hanno sottovalutato la cri
si? Certo è che l mezzi per 
la difesa della lira per un 
paese cosi fortemente 
esposto al credito Interna
zionale sono sempre limi
tati. Chi lo ha dimenticato 
— o a cercato di farlo di
menticare, autoesaltando
si all'idea dt «avere supera
to l'Inghilterra. — viene 
richiamato bruscamente 
alla realtà. Il vincolo este
ro, rappresentato dal costo 
dell'energia oggi in au
mento, non è stato gestito 
saggiamente. Cosi anche 
la possibilità che la discesa 
dell'Inflazione continui 

(previsione su cui, fra l'al
tro, si basa l'impostazione 
del rinnovi contrattuali del 
lavoratori dipendenti) vie
ne improvvisamente ri
messa In discussione. 

Il franco francese non è 
più da solo nella crisi. Ora I 
tedeschi hanno di fronte 
quasi tutte le monete euro
pee (il fiorino olandese re
sta legato al marco) nel ri
fiuto di seguirne la flut
tuazione contro un dollaro 
debole. La svolta decisa Ie
ri sembra puntare sulla 
possibilità che l'odierna 
riunione del ministri eco
nomici della Comunità eu
ropea avvìi la procedura di 

rialllneamento fra le valu
te Ma chi prenderà l'ini
ziativa di aprire la proce
dura davanti al Comitato 
monetarlo della Cee? La 
nota del Tesoro tiene a ri
badire che lo scivolone del
la lira è stato deciso per 
•utilizzare quel grado di li
bertà di cui la lira dispone. 
nell'ambito degli accordi 
che istituiscono II Sistema 
monetarlo europeo. In ba
se a questi accordi la lira 
pud fluttuare del 6% con
tro Il 2,5% ammesso per le 
altre valute. 

La richiesta italiana di 
rialllneamento è quindi 
Implicita, formulata In 
termini politici e non apre 
una procedura formale. 
Qualora tedeschi e france
si non si accordassero In 
questo fine settimana si 
aprirebbe un periodo diffi

cile per la lira. Negli am
bienti della Banca d'Italia 
si faceva intendere, ieri se
ra, di essere decisi a difen
dere questa mattina li 
cambio a 710 lire Però sul 
mercato Internazionale 
già Ieri c'erano operatori 
disposti a cambiare lire In 
marchi a 120 lire. Sarebbe 
molto meglio, per la lira e 
l'economia italiana, se 11 
governo prendesse una 
Iniziativa politica per una 
discussione franca e ap
profondita sugli squilibri 
economici della Comunità 
europea che portano 11 si
stema monetarlo a crisi 
così frequenti. Le manovre 
monetarle, per loro natu
ra, sono un modo ambiguo 
di fare politica, che spesso 
vela agli occhi del pubblico 
1 da ti reali della situazione. 

Renzo Stefanelli 

quasi tutti gli abitanti del 
giardino zoologico se ne 
stanno al chiuso. Salvo 
l'orso bianco e le renne, per 
1 quali queste temperature 
sono niente più che un 
•certo freschetto>. 

L'onda d'urto del gelo 
sta passando ora sulla par
te centrale della Russia eu
ropea, con 11 singolare fe
nomeno che Arkhansielsk, 
molto più a nord di Mosca 
e Leningrado, si registrano 
oggi .soltanto! 32-33 gradi 
sottozero, contro 1 38-39 
della capitale. Mentre le 

Il Nord è 
un freezer 
regioni di Vologdà, Ko-
stroma, Novgorod sono 
tutte sotto 1 -40. più fredde 
della penisola di Kola, an
ch'essa più a nord. Il tutto 
si colloca ad una tempera
tura che è da 11 a 18 gradi 
Inferiore alla media regi
strata negli ultimi decenni 

In questo stesso periodo 
dell'anno. Ma è uno scher
zo da bambini rispetto a 
ciò che sta succedendo in 
Siberia orientale (Repub
blica autonoma di Jakutla 
e regione autonoma di 
Krasnojarsk), dove le tem
perature stanno raggiun

gendo livelli record di me
no 57-60 gradi sottozero. Il 
polo del freddo «abitato^ si 
trova proprio nella Jakutla 
dei nord, tra 1 piccoli centri 
di Verkhojansk e Batagai. 
Qui, qualche anno fa, si re
gistrò la minima tempera
tura assoluta In un centro 
popolato: meno 67 gradi 
centigradi. Quest'anno po
trebbe essere la volta buo
na per battere anche que
sto record assoluto: una si
tuazione che si misura co
sì, lanciando l'acqua con

tenuta in un secchio e ac
certandosi se arriva a terra 
ancora allo stato liquido 
oppure se è già trasforma
ta in un blocco di ghiaccio. 
A Mosca 1 meteorologi as
sicurano — deo gratias — 
che il record assoluto dt 
tutti 1 tempi non sarà rag
giunto. Venne registrato it 
17 gennaio 1940. meno 42,2 
gradi, Ma i 39,5 di Ieri era
no già pericolosamente vi
cini. 

Giutietto Chiesa 

della catastrofe di Cherno-
byl, in stretta connessione 
con 11 grande dibattito Inter
nazionale che si va svolgen
do. Questa e la condì'ione 
necessaria affinchè li Parla
mento possa affrontare in 
un clima di dialogo e di ra
zionale confronto la noe cesa
rla rlclaborazlone del plano 
energetico nazionale, nel 
quadro degli impellenti prò-

Conferenza 
sull'energia 
bleml ambientali, scientifici 
ed economici che il nostro 
paese deve affrontare 

La Segreteria del Pei Indi

ca, inoltre, la necessità che 
I nella sede parlamentare ap-
! posltamente creata dal pre

sidenti delle due Camere si 

valutino tutte le misure di 
carattere organizzativo che 
possano favorire la prepara
zione e 11 lavoro della Confe
renza. 

Fin qui la presa di posizio
ne del Pei la cui fondatezza 
ha avuto, ancora Ieri, confer
ma Infatti, si sono avute 
nuove sollecitazioni per un 
rinvio «tecnico della Confe
renza, In particolare quella 

del presidente de della com
missione Industria del Sena
to, Rebecchlnl Ma, a quanto 
risulta, il ministro Zanone è 
contrarlo a qualsiasi slitta
mento, essendo solo disposto 
a consentire lo spostamento 
della data per la presentazio
ne (prevista per 11 10) delle 
relazioni tecniche Prose
guono le riunioni del Comi
tati tecnici che oggi terranno 
una seduta comune 

le per un'azienda sempre 
più privata e commerciale 

Siamo nettamente e de-
elsamen te con (rari ad ogni 
Ipotest di legge sul sistema 
televisivo che ratifichi 11 
monopollo di Berlusconi, 
un privato In grado di con
trollare quattro reti divise 
e magari lottizzate tra De e 
Psi Cosi sarebbe posta la 
pietra tombale sul plurali-

Viale Mazzini 
come Beirut 
smo nell'etere e sbeffeg-
gtato lo spirito egli obictti
vi delle ripetute sentenze 
della Corte costituzionale 

Contro questa Ipotesi ci 
batteremo con forza e, spe
riamo, non da soli, essendo 
In gioco diritti inalienabili 

come quello all'informa
zione 

Ci auguriamo che il go
verno voglia evitare uno 
scontro aspro m Parla
mento e che forze della 
maggioranza che più volte 
hanno minacciato crisi in 
questo campo non voglia
no continuare a tacere II 
governo Crasi comunque è 

riuscito a passare tutte ìe 
verifiche e tutte le crisi 
senza aver mai portato, in 
quattro anni, la legge sul 
sistema televisivo m Par
lamento Quando si farà il 
bilancio del pentapartito 11 
paese ricorderà anche que
sto. 

Walter Veltroni 

Mere, docente di astrofisica 
ali Università di Tor Vergata 
a Roma — Da anni Intatti, 
si cerca una galassia primor
diale, cioè "qualcosa ' che ci 
dica com'era l'infanzia di 
una galassia cosi come la co
nosciamo Pare che l'annun
cio di questi giorni si riferi
sca ad un oggetto oblungo 
situato vicino a un "qualar". 
un corpo celeste che emette 
intensi segnali radio Forse 
davvero stiamo \edendo un 
tvento cosmico slmile a 
quello che ha dato \ ita anche 
alla Via Lattea la galassia in 
cui siamo-

•Se comunque verrà con
fermalo che si tratta proprio 
eli qui ilo — dice I astronomo 
Margherita Hack, sino a sa-
txito scorso direttrici dell os
servatorio di Trieste e sosti
tuita or.i dal professor Se-
dmak — sarà la prova decisi
va per stabilire quali delle 
due teorie sull'origine delle 
galassie sia quella giusta 

Archi di luce 
nel cosmo 
Una, infatti, sostiene che 
queste sono nate da un am
masso di stelle, l'altra che 
tutto sia dovuto, invece, al
l'aggregazione di polveri e 
gas La "tosa ' scoperta a 12 
miliardi di anni luco smenti
rebbe la prima teoria» 

Una risposi t dovrà venire 
anrhc per l gnnc'l archi lu
minescenti chi attraversano 
quelle lont me f il issie 
L annuncio citila scoperta è 
stato fatto ci il presidi-ite del 
programma <"i astronomia 
dell Univt rslt i di Stanford, 
Vane Peiroslan. e dal diri
gente dell'osservatorio di 
Cut Park (Ari?ona), Roger 
Ljnds La lunghe?^ di que
sti arcobaleni e di tre miliar

di di miliardi di chilometri, 
un 3 seguito da 18 zeri Tre 
volte 11 diametro della nostra 
galassia 

Che cosa sono-5 Le Ipotesi 
sono molte forse si tratta di 
strisce di stelle appena for
mate, probabilmente disse
minale da un'esplosione O 
addirittura d il disastroso 
passaggio attraverso un 
ammas odi galassie di uno 
digli or u più misteriosi 
dell uni ti^a un buco nero, 
una stella con una forza gra-
vltarlonale cosi grande da 
Impedlie persino alla luce di 
fuggire (e quindi Invisibile, 
• nero., per l telescopi) Ma 
potrebbe trattarsi anche di 
mezzalune di gas carico di 

elettricità lanciate nello spa
zio da un «quasar-, queste 
grandi pili del cosmo 

•Oppure — sostiene Mar
gherita. Hack — e ciò che re
sta della distribuzione origi
nale della materia, strlngne 
di particelle che il grande 
"botto" Iniziale ha dissemi
nato per 11 cosmo» 

Quel che forse è più facile, 
più conosciuto, è quel giova
ne sole che ruota a 500 anni 
luce da noi Quella polvere e 
quel gas che gli girano attor
no potrebbero essere, un do
mani lontano, un sistema so
lari 

Mi non ci targa in ingan
no quella -vicinane i> cièche 
Mirtino vedendo nella costel
latone del Toro è accaduto 
mcz?o secolo pi ima che l'a
stronomo polacco Niccolò 
Copernico scrivesse, susci
tando lo scandalo generale, 
che il Solf\ e non la Terra, è 
al centro dell'universo 

Romeo Bassoli 
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